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PREMESSA
La Carta dei Servizi è lo strumento con cui il Gruppo Amicizia vuole entrare in contatto e dialogare con tutti coloro che sono interessati a conoscere le attività svolte dalla Cooperativa, per utilizzare al meglio i servizi che offre.
Con la Carta dei Servizi il Gruppo Amicizia intende mettere a disposizione di tutti coloro che a vario titolo sono interessati a conoscerne le attività:

· uno strumento di adeguata conoscenza della tipologia dei servizi offerti e di modalità di accesso agli stessi;
· uno strumento di tutela dei diritti degli utenti e delle loro famiglie perché il Gruppo Amicizia si impegna in modo trasparente a garantire determinati livelli di qualità nell’erogazione dei servizi,

· uno strumento di dialogo con cui creare un clima di reciproca stima e collaborazione, nel rispetto dei ruoli degli operatori e delle famiglie;

· uno strumento di verifica e di aggiornamento, in grado di indirizzare la gestione verso il miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti. Al riguardo, il Gruppo Amicizia si impegna a monitorare, in modo continuativo, i risultati di volta in volta raggiunti e a predisporre adeguati strumenti per l’ascolto e il confronto con i propri utenti e i loro familiari.
1. PRESENTAZIONE DELLA COOPERATIVA
1.1 DATI ANAGRAFICI
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1.2 CENNI STORICI

L’iniziativa nasce negli anni ottanta grazie all’interessamento di alcuni volontari e genitori di persone disabili nonché dell’allora parroco di Gorla Minore, don Carlo Girola. Si partì dalla constatazione di un reale bisogno di intervento in un settore della disabilità, a cui gli Enti Pubblici non erano in grado di far fronte pienamente, e si cercarono soluzioni e modalità per affrontare le problematiche delle persone disabili adulte che, terminato il periodo dell’obbligo scolastico, pur avendo acquisito un discreto grado di autonomia e pur mostrando di saper usare le loro capacità residue, non avevano la concreta possibilità di uscire dal circuito assistenziale per inserirsi in un ambito lavorativo. La prima risposta fu il predisporre una serie di attività di tipo prevalentemente ricreativo che si svolgevano presso l’oratorio, ma ben presto ci si rese conto che era indispensabile fare un salto di qualità che consentisse di dare risposte più puntuali e organiche alle diverse esigenze dei giovani disabili e delle loro famiglie.
Così il 30 gennaio 1988 si è costituita la Cooperativa Gruppo Amicizia che opera a favore di giovani con limitazioni psicofisiche lievi, medie, medio gravi e che, pur non potendo essere idoneamente collocati in ambiti lavorativi, possiedono discrete capacità relazionali, adattive e di comunicazione.

Nella convinzione che l'inclusione delle persone disabili sia un'opera quotidiana di sensibilizzazione, ricerca, formazione, individuazione di opportunità e collaborazione con i servizi e le diverse istituzioni, la Cooperativa Gruppo Amicizia ha predisposto un Progetto Educativo, con la finalità generale di sviluppare l’autonomia personale e sociale dei disabili che la frequentano, per favorirne l’inclusione nel tessuto sociale. Nel progetto e nella sua pratica attuazione si cercano e si predispongono occasioni, situazioni, incontri, raccordi, collaborazioni utili per offrire a tutte le persone l'occasione di crescere con gli altri e di realizzare a pieno titolo la propria individualità e appartenenza al contesto sociale.


Nell’intento di supportare la persona con disabilità nel "diventare" ed "essere" adulta, sollecitando e trasformando le risorse ambientali in opportunità di vita, sia nel progetto generale sia nella programmazione individualizzata, si sono declinati gli obiettivi per raggiungere e far acquisire quelle abilità sociali indispensabili per l'inclusione nella vita della comunità.


Sia a livello progettuale sia in fase di attuazione, si è evidenziato come, un reale successo nell'inclusione, richieda che le persone siano in possesso di un ampio ventaglio di abilità operative e comunicative ed abbiano raggiunto un buon livello di autonomia personale e sociale, che permetta loro di diminuire gradualmente la dipendenza dal servizio (utilizzando progressivamente in modo autonomo le risorse presenti sul territorio) e dall’ambito familiare (all’interno del quale essi assumono un "proprio" ruolo).


È quindi risultata chiara la necessità di insegnare tutte quelle abilità che i disabili dovrebbero comunque possedere per rispondere positivamente alle richieste degli ambienti comunitari in cui vivono e che rappresentano la quotidianità di ogni persona adulta.


II programma di apprendimento prevede, in base agli obiettivi individuali prefissati per ciascuno, attività che servono per preparare le persone con disabilità ad affrontare in modo appropriato le diverse situazioni in ambiti domestici, ricreativi e di lavoro. Sono previste diverse uscite nei vari ambienti territorio, parco, piscina, palestra, banca, posta, farmacia, negozi, bar, ristorante, scuola, oratorio...) per verificare se le capacità apprese vengano utilizzate realmente.


Anche i genitori sono incoraggiati a condividere il Progetto Educativo, a partecipare e a collaborare alle attività, per potersi rendere conto delle abilità acquisite e per poterne poi favorire l'uso nella vita in famiglia.


Grande importanza riveste dunque la collocazione della Cooperativa all’interno del territorio: le attività svolte con gli educatori del Centro non esauriscono certo i bisogni dell’utente, perciò è necessario istituire e mantenere stretti rapporti con la comunità.


Si tratta, da un lato di favorire l’uso di strutture, attrezzature, dimensioni della realtà circostante (piscina, palestra, oratorio, scuole, campo di calcio, ...), stimolandone la conoscenza e l’utilizzo, dall’altro di costruire, permettere ed incrementare i rapporti interpersonali tra gli utenti della Cooperativa e gruppi o singoli all’esterno, facendoli partecipare ad alcune specifiche attività (mostre, gite, spettacoli teatrali e musicali, gare di nuoto, partite di calcio, feste del paese, feste della Cooperativa, lavori progettati e realizzati con altri gruppi...). 

Grazie all’apertura del servizio al territorio, è possibile inoltre sensibilizzare la comunità al problema della disabilità, dare agli ospiti l'opportunità di trovare punti di riferimento esterni al Centro, far conoscere i fini della Cooperativa, la sua progettualità e l'esperienza attuata.

Nel 2004 è stata assegnata alla Cooperativa una nuova struttura dove organizzare e gestire una Casa Alloggio: si è subito approfittato di questa opportunità per organizzare esperienze di avvio all’ autonomia e all’ autodeterminazione, attraverso specifici progetti, come “Casamica weekend”, che hanno permesso agli ospiti di vivere dei fine settimana con gli amici.
Grande importanza hanno sempre rivestito i volontari all’interno della Cooperativa e, dal 2006, essi sono organizzati in un’Associazione riconosciuta dalla Regione Lombardia (Associazione “il Seme dell’Amicizia”), iscritta nell’apposito Albo Regionale, e coordinati da un loro Presidente.
1.3 I SERVIZI

Attualmente la Cooperativa Gruppo Amicizia ha progettato i seguenti servizi:

· Centro Socio Educativo (C.S.E.) “Cardinal Ferrari” per persone con disabilità intellettivo-relazionale medio e medio-grave, dai 16 ai 65 anni; propone percorsi e progetti individualizzati miranti alla maturazione personale, all’inclusione, all’acquisizione di autonomie, al mantenimento di abilità pregresse, allo sviluppo delle potenzialità residue. Realizza interventi educativi mirati in orario diurno presso la sede di via C. Battisti, 4 a Gorla Minore.
· Servizio di Formazione all’Autonomia (S.F.A.); accompagna persone, dai 16 ai 35 anni, con disabilità intellettivo-relazionale lieve e medio-lieve in percorsi educativi miranti al raggiungimento di autonomie personali sempre maggiori e all’orientamento/utilizzo del territorio e dei suoi servizi. Il Servizio si svolge prevalentemente all’esterno (casa, territorio, negozi, aziende…) e ha sede presso il Centro di via C. Battisti,4 a Gorla Minore.
· Casa Alloggio “Don Carlo Girola” servizio residenziale per accogliere persone con disabilità media e medio-lieve, di età compresa tra i 18 e i 65 anni, che versano in difficoltà familiare e/o decidono di intraprendere percorsi d’autonomia. Per ognuno viene steso un programma individualizzato, teso all’inclusione nel contesto sociale di appartenenza, in un ambito di autonomia possibile. Il servizio ha sede in via Rotondi, 1 a Gorla Minore.
Il servizio è stato sospeso alla fine di ottobre a causa degli elevati costi di gestione a fronte di solo due utenti che usufruivano del servizio residenzialità. L’intento rimane comunque quello di riuscire a riprendere tale attività con nuovi metodi, atti al contenimento dei costi e alla sostenibilità dei progetti.

· Servizio Tempo Libero e Vacanze, finalizzato all’organizzazione di brevi soggiorni al mare o in montagna e alla realizzazione di uscite, gite, serate e/o fine settimana, si svolge grazie all’intervento significativo dei volontari del Seme dell’Amicizia. 
Anche questa attività è stata sospesa a causa della pandemia per l’evidente impossibilità di muoversi sul territorio e di avere contatti personali al di fuori della cooperativa.
1.4 GLI UTENTI: tipologia, diritti e doveri
1.4 a) Target dell’utenza

Gli utenti del Gruppo Amicizia sono persone in possesso dei pre-requisiti minimi costituiti dalla presenza di autonomie personali e relazionali tali da permettere all’intervento di caratterizzarsi da un punto di vista formativo, educativo, riabilitativo e non solo meramente assistenziale. Si tratta di persone con disabilità intellettive e relazionali che si possono inquadrare nelle seguenti tipologie:
· ritardo mentale lieve, medio-lieve, medio-grave;

· esiti da trauma o da coma con discreta autonomia personale,

· disabilità con limitati disturbi psichici d’innesto, ben compensati da trattamento farmacologico e/o supportati a livello psicologico;

· disagio personale provocato da gravi carenze socio-culturali o limitati disturbi psichici d’innesto i cui esiti sono assimilabili alla disabilità mentale.
1.4 b) Diritti degli utenti e delle famiglie

La Cooperativa promuove i diritti di cui i suoi utenti sono portatori e responsabilmente si attiva, con i mezzi a sua disposizione e nei limiti delle sue risorse e dei suoi compiti istituzionali, per rimuovere prassi e comportamenti che ostacolino l’esercizio di questi diritti e per assumere quelle decisioni organizzative, economiche, comportamentali e di gestione che, invece, li consentano e li agevolino.
Sono riconosciuti agli utenti del Gruppo Amicizia i seguenti diritti fondamentali irrinunciabili:
· Diritto alla qualità. Ogni nostro utente ha il diritto di essere assistito e seguito con competenza, professionalità e attenzione, e gli deve essere garantita la mobilitazione di tutte le risorse disponibili che possano favorire la promozione e la valorizzazione delle sue potenzialità. Ogni utente ha il diritto di proporre reclami che debbono essere sollecitamente esaminati e di venir tempestivamente informato sull’esito degli stessi.
· Diritto all’informazione e alla documentazione socio-sanitaria. Ogni utente ha il diritto di ottenere dal Servizio informazioni relative alle prestazioni erogate e alle modalità di accesso, egli ha diritto a ricevere tutte le documentazioni di cui necessita, nonché a entrare in possesso di tutti gli atti utili a certificare in modo completo la sua condizione.
· Diritto alla partecipazione e alla decisione. Il Gruppo Amicizia promuove e favorisce la partecipazione e la condivisione delle scelte da parte degli utenti che hanno il diritto di essere coinvolti nella definizione dei progetti e degli interventi e nelle azioni di verifica e valutazione di efficacia; ognuno deve poter mantenere una propria sfera di decisionalità e di responsabilità in merito al proprio progetto di vita.
· Diritto alla differenza. A ogni nostro utente viene riconosciuto il diritto di essere assistito e seguito con premura e attenzione, nel rispetto della dignità umana e nel riconoscimento della sua specificità derivante dall’età, dal sesso, dalla nazionalità, dalla condizione di salute, dalla cultura e dalle proprie convinzioni filosofiche e religiose e a ricevere di conseguenza trattamenti differenziati a seconda delle diverse esigenze.
· Diritto alla sicurezza. Chiunque ha diritto a non subire danni causati dal cattivo funzionamento delle strutture e dei servizi.
· Diritto alla privacy. Agli utenti e alle loro famiglie viene assicurato il rispetto della propria privacy e del segreto professionale, garantiti da tutti gli operatori che ruotano intorno all’utente e che lavorano all’interno del servizio (dipendenti, liberi professionisti, volontari, tirocinanti).

· Le famiglie e il diritto alla decisione. Alle famiglie dei nostri utenti viene riconosciuto un ruolo significativo nella formazione del Progetto Educativo Individualizzato (PEI), nonché il diritto di ricevere tutte le informazioni riguardanti il proprio assistito e di poter chiaramente identificare le persone che hanno in carico il proprio familiare.

· Le famiglie e il diritto di controllo. Alle famiglie dei nostri utenti è riconosciuto il diritto di esprimere le proprie opinioni attraverso la predisposizione di appositi ruoli organizzativi e strumenti di comunicazione (referente del servizio, momenti assembleari, momenti individuali, somministrazione periodica di questionari, procedure di ascolto): in tal modo la Cooperativa Gruppo Amicizia riconosce ai propri interlocutori privilegiati il diritto di proporre suggerimenti seguendo le normali procedure messe a loro disposizione a tutela di tale diritto.  

1.4 c) Doveri degli utenti e delle famiglie

Accanto ai diritti, si fanno presenti i doveri a cui sono tenuti gli utenti e i loro familiari:

· Il rispetto delle regole. Ogni persona che accede ai nostri servizi ha il dovere di rispettare le norme che ne regolano il funzionamento, al fine di garantire la migliore erogazione delle prestazioni e favorire la buona convivenza degli ospiti.

· Il rispetto degli operatori. I familiari dei nostri assistiti devono assumere un comportamento responsabile e rispettoso verso gli operatori, collaborando con loro nella realizzazione del progetto educativo condiviso.
· Il dovere della partecipazione e della collaborazione. Ogni famiglia è parte attiva nella realizzazione del Progetto Educativo Individualizzato (PEI) e pertanto deve assicurare quelle condizioni utili alla sua realizzazione:

· comunicare l’emergere di ogni nuova situazione, in modo da consentire un pronto adeguamento degli interventi (cambio delle cure farmacologiche, esiti delle consulenze mediche esterne, nuovo regime alimentare, etc.);

· garantire le condizioni igieniche in modo tale da permettere all’assistito l’immediato accesso alle attività del servizio;

· su richiesta degli operatori, fornire gli ausili e gli strumenti non in dotazione alla struttura, ma necessari allo svolgimento delle prestazioni.

Ogni famiglia deve accettare le soluzioni operative che, a parità di risultati/benefici, siano più razionali ed economiche.

2. FINALITÀ ISTITUZIONALI E 
PRINCIPI FONDAMENTALI

2.1 FINALITÀ E SCOPI DELLA COOPERATIVA
Dallo Statuto della Cooperativa Gruppo Amicizia, approvato il 23.03.2005.

Scopo - Oggetto – Esercizio dell’attività
Art. 4 – Regime mutualistico

La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della Legge 381/1991, non ha fine di lucro, è retta da scopo mutualistico, e svolge la propria attività mutualistica in funzione dell’oggetto sociale più avanti indicato, […].

La Cooperativa, si propone di costituire lo strumento operativo per la realizzazione, in concreto, delle iniziative di solidarietà sociale auspicate e sostenute da un ampio settore di persone, enti ed istituzioni che intendono promuovere e sostenere le opere di assistenza e, per quanto possibile, di recupero, di persone svantaggiate a causa di handicap fisici o mentali.

Perciò stesso la Cooperativa intende cooperare strettamente con i promotori di tali iniziative che, costituendosi in apposita Associazione, denominata “Il Seme dell’Amicizia” concorreranno ai comuni fini anzidetti.
In funzione di tutto quanto sopra, la Cooperativa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e alla inclusione sociale dei cittadini attraverso un’attività di gestione di servizi socio-sanitari realizzati con le prestazioni di lavoro in forma associata dei propri soci ed orientati in via prioritaria, ma non esclusiva, alle persone impeditene per difficoltà o menomazioni psichiche e/o fisiche derivanti da stati patologici o dall’età, siano bisognevoli di sostituzione od assistenza nel compimento degli atti inerenti la vita quotidiana od anche soltanto di sorveglianza e custodia.

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgimento delle risorse vive della comunità, del volontariato, degli stessi fruitori dei servizi e degli enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie all’apporto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa.

In tal modo la Cooperativa intende realizzare la mutualità interna fra i propri soci e la mutualità esterna nei confronti delle persone portatrici degli stati clinici di cui sopra e dei loro familiari, realizzando forme di assistenza socio-sanitarie, in un settore in cui sono sempre più importanti i supporti socio assistenziali e socio sanitari.  […]
Art. 5 – Oggetto sociale

Considerato lo scopo mutualistico così come definito all’articolo precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto diretto e/o in appalto o convenzione con Enti Pubblici e Privati in genere, le seguenti attività socio-sanitarie e/o educative: 

· servizi di assistenza a persone che si trovano in difficoltà per limitazioni psico-fisiche e sensoriali;

· promozione e gestione dei corsi di formazione volti alla qualificazione umana, culturale e professionale, nonché alla formazione cooperativistica, anche con il contributo CEE di enti pubblici e privati in genere e/o singoli;

· l’attuazione di servizi di animazione e di assistenza nelle forme e nei modi ritenuti utili od opportuni al raggiungimento dello scopo sociale;
 […]
· gestire centri socio-educativi e di formazione, comunità alloggio, centri di riabilitazione e cura per disabili e soggetti svantaggiati.
[…]
La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici o Privati, direttamente o indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento delle attività previste nel presente Statuto; […]
In particolare, per il raggiungimento degli scopi indicati, la Cooperativa “GRUPPO AMICIZIA Cooperativa Sociale a Responsabilità limitata” potrà integrare, in modo permanente o secondo contingenti opportunità, la propria attività con quella dell’Associazione “IL SEME DELL’AMICIZIA”.

2.2 PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA CARTA DEI SERVIZI

La Cooperativa Gruppo Amicizia fa propri e adotta i seguenti principi fondamentali:

Uguaglianza. Per il Gruppo Amicizia, il principio di uguaglianza poggia le proprie basi sul riconoscimento e sulla valorizzazione delle diversità. Ogni differenza, ogni diversa                         abilità, ogni particolare unicità è una ricchezza per tutti, ed è quindi nella diversità che a tutti devono essere garantiti gli stessi diritti. In quest’ottica, il soggetto con disabilità è Persona e come tale ha il diritto di essere aiutato a realizzare e a mettere a frutto tutte le sue potenzialità all’interno di un progetto di vita. Tale aiuto sarà opportunamente modulato in considerazione dell’età, delle condizioni della persona e delle circostanze concrete in cui si svolge l’azione educativa.
Nessuna distinzione nell’erogazione del servizio può essere compiuta, inoltre, per motivi riguardanti sesso, razza, lingua, religione ed opinioni politiche. È garantita la parità di trattamento, a parità di condizioni del servizio prestato. Tale principio, lontano da logiche di omologazione, implica, pertanto, non solo l’uniformità delle prestazioni, ma anche il divieto di ogni ingiustificata discriminazione nell’erogazione del servizio, salvaguardando la personalizzazione dell’intervento.
Imparzialità. La Cooperativa si assume l’obbligo di ispirare ogni azione e/o comportamento, nei confronti degli utenti, a criteri di obiettività, giustizia e imparzialità.
Continuità. La Cooperativa si impegna a garantire un’erogazione continua e regolare del servizio, per quanto direttamente possa essere riconducibile alla propria sfera di responsabilità. Nel caso in cui il funzionamento risultasse irregolare e/o interrotto per cause di forza maggiore, la Cooperativa si impegna ad adottare misure volte ad arrecare il minor disagio possibile ai propri utenti e ai loro familiari.
Per il Gruppo Amicizia, continuità del servizio significa anche garantire ai propri assistiti un progetto educativo che sia un vero e proprio progetto di vita, la cui realizzazione è assicurata anche dopo la venuta meno dei genitori e/o tutori di riferimento.
Diritto di scelta. L’utente ha diritto di scegliere e di recedere liberamente dal servizio scelto. I progetti di intervento, ogniqualvolta sia possibile, devono sempre mirare al potenziamento delle capacità di autodeterminazione.
Partecipazione. La Cooperativa promuove ogni forma di partecipazione, intesa non solo come diritto ad accedere alla relativa documentazione, ma anche come informazione, consultazione, monitoraggio, personalizzazione e coprogettazione nella realizzazione dei progetti Educativi Individualizzati, creando un clima di collaborazione e fiducia tra l’utente del servizio, la famiglia, la committenza e la Cooperativa. Per garantire tale gestione partecipata e condivisa, la Cooperativa si impegna a istituire formali momenti di collaborazione e confronto con i genitori per garantire la migliore programmazione e verifica degli interventi offerti e dei risultati di volta in volta conseguiti.
Valorizzazione delle capacità. Le diverse figure professionali che operano all’interno della Cooperativa hanno il compito di favorire e stimolare il diritto di autodeterminazione dell’utente. Ogni utente è visto come “persona” in grado di esprimere bisogni, desideri ed opinioni.
Innovazione. L’impegno della Cooperativa è quello di investire risorse finalizzate allo studio di soluzioni innovative per creare nuove possibilità e migliorare la qualità dei servizi.
Efficacia ed efficienza del servizio. La Cooperativa si impegna ad orientare le strategie e gli sforzi della propria organizzazione al raggiungimento degli obiettivi prefissati, ottimizzando le risorse. Efficienza, innovazione e diversificazione dei propri servizi, miglioramento continuo, sono i criteri con i quali la cooperativa pensa di affrontare le sfide del futuro. In quest’ottica si vogliono porre le condizioni affinché le risorse economico-finanziarie siano utilizzate in maniera sempre più efficiente, senza pregiudizio per la qualità dei servizi erogati.
Rispetto della persona. Tutto il personale della Cooperativa è impegnato ad adottare comportamenti che non compromettano in alcun modo il rispetto degli utenti o che siano lesivi della loro dignità. Il rapporto con gli utenti è condizionato anche dal clima di serenità, serietà e fiducia che consente di instaurare buone relazioni. A ciascun operatore, oltre alla competenza professionale specifica, si richiedono quelle doti di cortesia, integrità, onestà e atteggiamenti sereni ed equilibrati, che sono il fondamento per raggiungere l’obiettivo sopraindicato.
Riservatezza. Tutti i dati e le informazioni relative agli utenti, sono gestiti in forma controllata e nel rispetto delle leggi vigenti e, soprattutto, della correttezza e della deontologia professionale degli operatori. Per tutto il personale e per i volontari della Cooperativa c’è l’obbligo a non rivelare notizie apprese, ma ci deve essere anche la capacità di discernere ciò che va mantenuto riservato e ciò che è necessario comunicare all’interno di un lavoro integrato tra professionisti.
Osservazioni e reclami. Ogni utente ha la possibilità di presentare osservazioni, suggerimenti e reclami ai responsabili di ciascun servizio e ha diritto a ricevere una risposta entro quindici giorni dal ricevimento degli stessi.
3. RILEVAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE

3.1 LA MISURAZIONE DELLA QUALITA’ DEI SERVIZI.

La Cooperativa Gruppo Amicizia ha affrontato la questione della misurazione della qualità nell’ambito dei propri servizi prendendo in considerazione i due punti di vista fondamentali del processo di valutazione della qualità stessa:
1. la qualità così come percepita dagli utenti e dalle loro famiglie (customer satisfaction) e dagli operatori (job satisfaction)
2. la qualità così come prodotta nel rispetto degli obiettivi fissati per il raggiungimento del livello qualitativo che la Cooperativa intende garantire

Per poter valutare entrambi gli aspetti, si sono predisposti strumenti di indagine adatti a rilevare le specifiche caratteristiche di ognuno dei due ambiti di ricerca.

Per quanto riguarda la qualità percepita, annualmente verrà distribuito agli ospiti, ai familiari o ai tutori e agli operatori, un questionario in forma anonima per il rilevamento del grado di soddisfazione, contenente in allegato anche una scheda per esprimere lamentele o apprezzamenti relativi al servizio offerto.


Entro dieci giorni dal ricevimento di eventuali lamentele, il Responsabile del servizio fornirà le risposte dovute.


I dati relativi al sistema di valutazione, una volta aggregati ed elaborati verranno resi noti agli ospiti, alle famiglie e agli operatori e saranno oggetto di analisi per la rivisitazione e l’eventuale rielaborazione dell’offerta.
Per l’anno 2020, sempre a causa della pandemia, con conseguente azzeramento delle varie attività, con le chiusure forzate che si sono avute e con tanti utenti che non hanno frequentato, non si sono distribuiti i questionari. Si conta di riprendere la rilevazione dati per l’anno 2021.
3.2 LA QUALITA’ PRODOTTA: OBIETTIVI VERIFICATI PER LA QUALITA’ DEL SERVIZIO
Nella tabella che segue, vengono illustrati gli obiettivi per la qualità, con i relativi standard che la Cooperativa si impegna a perseguire, rispettare e verificare costantemente, allo scopo di migliorare il livello qualitativo del Servizio.
Per standard di qualità intendiamo il valore atteso, cioè il livello qualitativo che il Servizio vuole garantire ai propri Utenti. Oltre al contenuto della tabella, molti standard sono implicitamente presenti nella Carta dei Servizi: ad esempio gli orari di ricevimento, i tempi per le risposte ai reclami, ecc.
	Obiettivi
	Standard
	Indicatore/
Indice di %
	Modalità di
rilevazione
	Responsabile

raccolta dati
	Cadenza rilevazione

	Progetto Educativo Individuale 
(a periodo di osservazione concluso).
Responsabile: Coordinatori di ogni Servizio
	Percentuale garantita:

	Totale P.E.I.:
Totale Utenti
	Cartelle personali
	Coordinatori
	Annuale

	Incontri program-mati con le famiglie degli Utenti.
Responsabile: Coordinatori di ogni Servizio
	Percentuale garantita:

	Due incontri all’anno
	Verbali di riunione
	Coordinatori
	Annuale

	Formazione e supervisione agli Operatori dei Servizi.
Responsabile:

Responsabile gestionale
	Percentuale garantita:

	Rapporto tra ore di formazio-ne, supervisione ed ore erogate dal Servizio
	Database formazio-ne
	Responsabile formazione Cooperativa

	Annuale


	Partecipazione ad eventi formativi specificatamente orientati alle necessità del Servizio
Responsabile:

Responsabile gestionale
	Obiettivo di migliora-
mento:
	20 ore all’anno
	Database formazio-ne
	Responsabi-le formazione Cooperativa

	Annuale

	Assicurare continuità e stabilità al personale.
Responsabile:

Responsabile gestionale
	Percentuale garantita:

	Totale an-nuo opera-tori:
Totale an-nuo opera-tori variati:


	Database gestione del personale
	Responsabi-le del personale della Cooperativa

	Annuale

	Controllo sull’avvenuta assunzione delle terapie farmacologiche prescritte.
Responsabilità:

Responsabile gestionale
	Percentuale garantita:

	Assunzio-ne farmaci previste:

Firme controllo avvenuta assunzio-ne:


	Modulo assunzione farmaci
	Responsabi-le: coordi-natore di ogni servizio
	Trimestrale

	Riparazione guasti rilevati in locali, impianti, elettrodomestici entro tre giorni lavorativi dalla segnalazione.
Responsabile:

Responsabile gestionale.
	Percentuale garantita:


	Guasti rilevati:

Guasti riparati in tempo utile:


	Documen-tazione rilevazione guasti
	Responsabi-le gestionale

	Annuale


4. CENTRO SOCIO EDUCATIVO (C.S.E.) “CARDINAL FERRARI”
CARTA DEI SERVIZI
4.1 Collocazione, indirizzo e telefono

Il Centro Socio Educativo “Cardinal Ferrari” ha sede operativa a Gorla Minore (Va) in Via Battisti 4, in una zona centrale e facilmente raggiungibile, dove è possibile attivare iniziative che favoriscano l’inclusione e l’apertura al territorio.

Il numero di telefono e di fax è 0331 604570
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4.2 La struttura 


La sede operativa del CSE si trova in una struttura di proprietà del comune di Gorla Minore, assegnata, in comodato gratuito, alla Cooperativa Gruppo Amicizia ed è composta da due edifici separati da un cortiletto. Il servizio è organizzato in “laboratori” ognuno dei quali dispone di spaziosi locali debitamente attrezzati; esistono stanze per attività specifiche e spazi per attività comuni di tipo motorio e animativo-espressivo.

Nel primo edificio si trovano: il punto vendita, dove si possono acquistare articoli regalo, bomboniere solidali e gli oggetti “Im…perfetti” realizzati dagli utenti e i laboratori  di ceramica, mosaico, creta, falegnameria, rilegatura e cartonaggio. Attraversando il cortile o passando sotto una tettoia, si accede al secondo edificio: a pian terreno, oltre ai servizi igienici, c’è un ampio salone polifunzionale (per l’attività teatrale, musicale, psicomotoria, fisioterapica, per attività espressive e laboratori creativi, per proiezioni e assemblee). Al primo piano ci sono due ambienti molto ampi e luminosi, uno viene utilizzato come ufficio, l’altro è sede dello SFA.

Sono a disposizione del CSE tutte le attrezzature della Cooperativa Gruppo Amicizia quali ad esempio lettore dvd, videoproiettore, pulmini, macchina fotografica, fotocopiatrice, forni per la cottura di ceramiche e creta, pressa, taglierina, strumenti musicali, attrezzature sportive, materiale didattico, ecc….

Lo spazio mensa è situato presso la sede della Casa Alloggio di via Rotondi n.1 e viene utilizzato insieme a tutti gli utenti del Cooperativa.


La struttura possiede i requisiti previsti dalle norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, igiene e sicurezza, nonché quelli relativi alle norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche.

4.3 A chi si rivolge

Il servizio è rivolto a persone che si avviano verso l’età adulta: adolescenti in età post-scuola dell’obbligo, giovani e adulti che presentino disabilità intellettiva di grado prevalentemente medio-grave, riconducibile a diverse patologie (sindrome di down, insufficienza mentale, deficit sensoriali plurimi cerebropatie, ecc…), accompagnata o meno da problemi psichici, fisici e relazionali.

4.4 Finalità e scopi del CSE


La Cooperativa Gruppo Amicizia ha come finalità la formazione socio-educativa di disabili, per svilupparne l’autonomia personale sociale e l’inclusione nella realtà in cui vivono. Ciò per favorire un progressivo utilizzo in autonomia delle proprie potenzialità e delle risorse del territorio e giungere a una graduale diminuzione della dipendenza dal servizio e dall’ambito familiare con l’assunzione di un ruolo proprio.

In particolare, il C.S.E. ha come finalità il benessere globale della persona disabile e il miglioramento della sua qualità di vita, favorendo l’acquisizione di abilità e di autonomie personali e sociali per l’inclusione nella comunità, migliorando le autonomie relazionali e comunicative degli utenti e potenziando l’apertura del servizio nel territorio, anche per sensibilizzare la comunità al problema della disabilità. 
Il C.S.E. si pone dunque i seguenti obiettivi generali:

· favorire la realizzazione e l’espressione armonica della propria individualità

· sviluppare l’autonomia personale e sociale

· migliorare e favorire l’inclusione nel tessuto sociale

· rendere possibile una graduale diminuzione della dipendenza dal servizio e dall’ambito familiare

4.5 Obiettivi del CSE


Attualmente gli utenti del C.S.E. sono disabili giovani e adulti che, pur non potendo essere idoneamente collocati in ambiti lavorativi, possiedono discrete capacità relazionali, adattive e di comunicazione.


Per valorizzare queste capacità si è predisposto un Progetto Educativo la cui attuazione ha reso evidente che l’inclusione sociale dei disabili richiede un’opera quotidiana di sensibilizzazione, individuazione di opportunità e collaborazione con i servizi e le diverse istituzioni, per offrire a tutte le persone l’occasione di crescere con gli altri e realizzare a pieno diritto la propria individualità e l’appartenenza ad un contesto sociale.

Ogni intervento del C.S.E. si fonda su questi obiettivi primari:

· arricchire la maturazione personale in senso psicologico/relazionale/sociale;

· migliorare la qualità della vita attraverso l’acquisizione di abilità e lo sviluppo di autonomie;
· incrementare e migliorare le interazioni interpersonali con le altre persone, per avere la possibilità anche di una vita privata soddisfacente nei vari contesti sociali;
· rendere possibili momenti di partecipazione sociale, interagendo anche con le diverse agenzie presenti sul territorio;
· rafforzare l’inclusione sociale, favorendo relazioni sociali stabili e reciprocamente gratificanti con i familiari, i vicini, i compagni del Servizio, gli operatori, i volontari, i membri dei diversi gruppi coi quali si ha occasione di interagire,
· utilizzare ogni occasione opportuna per far sperimentare e/o qualificare i singoli percorsi di autonomia;
L’attività del C.S.E mira quindi:
· all’affermazione dell’individualità di ognuno;
· all’apprendimento di nuove abilità;

· al controllo e alla limitazione dei processi di regressione;

· all’inclusione nel contesto sociale di appartenenza;

· ad assicurare una buona qualità di vita grazie ad un clima sereno in cui costruire relazioni positive;

· ad offrire stimoli affettivi e relazionali utili al mantenimento di un equilibrato e armonico rapporto con gli altri;

· a garantire il supporto alla limitata autonomia personale, erogando le prestazioni necessarie a soddisfare i bisogni primari;


Le verifiche vengono definite sul progetto individualizzato di ogni singolo utente ed effettuate, sia attraverso il monitoraggio di alcuni aspetti della quotidianità, che permettono di leggere ed interpretare il percorso effettuato, sia dall’équipe educativa attraverso momenti di supervisione.

4.6 Attività e metodologia


La realizzazione degli obiettivi generali avviene attraverso interventi che si basano su un Progetto Educativo, che prevede le linee generali di indirizzo di ogni attività del servizio e si articola nei seguenti momenti:

· verifica iniziale, mediante l’osservazione dei ragazzi, effettuata dagli educatori nei momenti e nelle fasi ritenute più significative
· programmazione individualizzata, partendo dalle effettive abilità di ciascuno, basandosi sulla Programmazione Generale, da cui deriva la stesura di obiettivi intermedi e specifici per ogni laboratorio e ogni attività.


Gli educatori sono chiamati ad offrire costantemente stimoli per consolidare le abilità acquisite e per farne acquisire delle nuove; tenendo presente che educare vuol dire far emergere le potenzialità nascoste o sopite di ciascuno, rispettando caratteristiche, esigenze, tempi e modalità di attuazione diversi.


A questo si aggiunge un’analisi delle risorse del territorio, con l’individuazione e la costruzione di possibilità di crescita e inclusione, che aiutino il disabile all’acquisizione di autonomia personale e sociale, consentendogli di assumere il proprio ruolo e di diminuire gradualmente la dipendenza dal servizio e dall’ambito familiare.

· Verifiche in itinere, che prevedono una riflessione sul raggiungimento o meno degli obiettivi prefissati sul piano dell’autonomia e dell’inclusione sociale, per poi formulare una più aggiornata e puntuale programmazione.

Gli operatori hanno a disposizione degli spazi per lavorare sulla programmazione, inoltre settimanalmente si riuniscono in équipe per programmare le attività, lavorare sui PEI effettuare le necessarie verifiche educative, confrontarsi, formarsi e affrontare eventuali problemi.


Il Progetto Educativo viene portato avanti con la supervisione dell’équipe psico-pedagogica.


Per il raggiungimento degli obiettivi previsti, sono state programmate le seguenti attività:
Attività dei Laboratori

Puntano alla formazione globale degli ospiti, allo sviluppo di autonomia personale e sociale e all’acquisizione di tecniche specifiche. Sono previste le seguenti attività: decorazione di ceramiche, lavorazione della creta con la realizzazione di semplici manufatti legatoria, cartotecnica, falegnameria, mosaico, realizzazione di opere grafico-artistiche.
Attività culturale


È finalizzata e specifica per ogni ragazzo, secondo i rispettivi interessi e potenzialità, volta a consolidare alcune abilità di base e offrire l’opportunità di affrontare la realtà con spirito critico. Prevede conversazioni, discussioni, consultazioni di libri e giornali, lavori pratici, manuali, uscite sul territorio, uso di schede, computer. 
Attività di utilità quotidiana
Sono attività che aiutano i ragazzi nell’acquisizione di abilità che li rendano in grado di svolgere quelle azioni che ogni persona adulta affronta nella quotidianità e quindi di condurre una vita il più possibile significativa all’interno della comunità familiare e sociale. Allo scopo, oltre ad uscite sul territorio e all’utilizzo di locali e servizi pubblici, sono previste anche attività in cui vengano riproposte situazioni che si presentano nella vita quotidiana: preparazione di ambienti e tavoli, riordino, pulizia, durante lo svolgimento delle attività di laboratorio e della mensa. Gli ospiti vengono educati a gestire piccoli incarichi, affrontandoli e portandoli a termine con sequenzialità e correttezza.


Per l’educazione stradale, sono previste uscite sul territorio 
Attività espressive


Favoriscono la creatività e lo sviluppo di autonomia personale e sociale, attraverso la proposta di attività che portano all’espressione di sé. Prevedono: educazione all’immagine, pittura di materiali diversi (ceramica, creta, vetro, stoffe, fogli, carta, materiale povero…), creazione di collane e altri monili, per vendite o addobbi in occasione di feste o momenti di aggregazione; animazione musicale, teatrale e sociale, clownerie.
Attività motoria e nuoto


Sono momenti particolarmente significativi perché oltre all’aspetto motorio, offrono diverse opportunità educative e danno ai disabili la possibilità di conoscere, fruire ed integrarsi in servizi diversi, quali la palestra e la piscina.

Attività ricreative e del Tempo Libero

Durante la giornata sono previsti spazi comuni di socializzazione, durante i quali i ragazzi si intrattengono in attività ricreative, consultano giornali e riviste, discutono su fatti di comune interesse con gli operatori ed altre persone presenti in quel momento al centro. Inoltre si organizzano periodicamente mostre, feste, incontri e iniziative aperte a tutta la comunità; si partecipa a manifestazioni, spettacoli teatrali, esperienze sportive, momenti di aggregazione attuati da altre realtà del territorio.
4.7 Organizzazione 


Il CSE è basato su percorsi individualizzati da attuarsi prevalentemente nell’orario di apertura del Centro.


Il CSE struttura numerose attività con finalità educative e socializzanti a cui gli utenti possono partecipare, ciascuno secondo gli obiettivi e le modalità stabilite dal progetto educativo individualizzato.


Tali attività possono essere organizzate, in base a necessità educative e logistiche, sia per piccoli sottogruppi di lavoro sia per il grande gruppo.


L’organizzazione del CSE vuole garantire la partecipazione attiva della persona e della sua famiglia al percorso socio educativo stabilito nel progetto individualizzato.


Le attività connesse al percorso socio educativo individualizzato possono realizzarsi anche attraverso il coinvolgimento delle risorse strutturali e strumentali del territorio e del contesto di vita della persona.


Gli obiettivi da raggiungere o raggiunti sono concordati nel progetto individualizzato che pertanto prevedere momenti di verifica e di eventuale riprogettazione e la costante supervisione da parte dell’equipe psicopedagogica.
Per gli educatori sono previsti:
· momenti di programmazione, a seconda delle necessità evidenziate

· riunioni di coordinamento, raccordo, programmazione, verifica, monitoraggio, supervisione, formazione a cadenza settimanale

· occasioni di aggiornamento periodico 
4.8 Progetto individualizzato e metodologia della presa in carico

L’èquipe di lavoro è chiamata a pensare, organizzare, mettere in atto e monitorare al meglio l’intervento rivolto alla singola persona, provvedendo alla definizione del Progetto Educativo Individualizzato. 


Il progetto, partendo dalla definizione di un profilo funzionale, dettaglia gli obiettivi individuali specifici per ogni attività, le attività previste e gli strumenti adottati, i suoi tempi di realizzazione, la valutazione che attesti gli obiettivi raggiunti.


A partire dal PEI e da esigenze organizzative viene steso e, se necessario aggiornato, un calendario settimanale individuale in cui si definiscono i laboratori cui la persona partecipa.


Il progetto individualizzato viene steso e, se necessario, ridefinito in itinere con la persona ed anche con la famiglia o il tutore.

Il progetto individualizzato è conservato nel fascicolo personale e viene periodicamente aggiornato.


Una copia del progetto individualizzato, se richiesta, viene spedita o consegnata all’Ente inviante.
4.9 Giornata tipo 

L’orario giornaliero, da lunedì a venerdì, è il seguente:

8.45


Servizio di trasporto
9.00-12.00

Laboratori e attività

12.00-14.00

Servizio mensa ed attività educative ad esso connesse

14.00-16.30

Laboratori ed attività

16.30


Servizio trasporto

Il sabato e la domenica il CSE rimane chiuso.


I ragazzi partecipano a laboratori, attività e iniziative sul territorio secondo il calendario individualizzato e le opportunità offerte dal servizio e dal contesto sociale in un determinato periodo.

4.10 Capacità ricettiva
Il CSE può accogliere fino a un massimo di trenta persone disabili compresenti.

4.11 Apertura


Il CSE è aperto da lunedì a venerdì (esclusi i giorni festivi), dalle ore 9.00 alle ore 16.30. Il servizio è aperto per dodici mesi all’anno.
4.12 Personale


Nel C.S.E. collaborano, in modo coordinato, per garantire agli utenti un’adeguata assistenza personalizzata, le seguenti figure professionali:
· Psicologa
· Coordinatrice con funzioni anche operative
· Assistente sociale

· Educatori professionali (uno ogni cinque utenti)

· Esperti con specifiche competenze: fisioterapista, animatori teatrali, musico terapista, istruttrici per attività motoria e per nuoto


Coordinatrice e psicologa formano l’équipe psicopedagogica con compiti di gestione, organizzazione e programmazione e supervisione delle diverse attività e del servizio stesso.

Lo staff del C.S.E. comprende inoltre:

· Personale amministrativo

· Addetti ai servizi e alla manutenzione

· Volontari che affiancano gli educatori nelle diverse attività e non sono utilizzati per il raggiungimento degli standard regionali
4.13 Rapporto con gli Enti Invianti


Ogni inserimento nel CSE è subordinato a preventivi accordi, anche di carattere amministrativo, tra la Cooperativa Gruppo Amicizia e l’Ente inviante (Comune di residenza o ASL).

In tale accordo vengono definiti:
· durata dell’inserimento;
· modalità di ammissione e dimissione;
· natura dei servizi offerti e modalità di valutazione;
· determinazione della retta sulla base della residenza e del tempo di frequenza.

4.14 Modalità di ammissione al CSE


Il protocollo di ammissione prevede che la richiesta di inserimento al CSE debba essere presentata ai Servizi Sociali comunali dell’ente inviante (Comune o ASL di residenza) con il quale verrà successivamente definito l’apposito accordo che regola i reciproci rapporti.

Verranno altresì valutate domande di inserimento da parte di famiglie o responsabili preposti alla presa in carico delle persone disabili (tutori o amministratori di sostegno).


La richiesta di inserimento deve essere accompagnata da dettagliata documentazione anamnestica, sanitaria e sociale utile ad inquadrare il caso al fine di cogliere gli elementi caratteristici della persona e poter valutare sia la sussistenza dei pre-requisiti necessari che l’adeguatezza del Centro alle esigenze individuali.


Nel caso vi sia la disponibilità di posti per nuovi inserimenti, verrà dato il via ad un iter che prevede.

· colloqui anamnestici e motivazionali con l’interessato ed i familiari;

· test d’ingresso;

· periodo di osservazione in attività laboratoriali

· valutazione dei dati;

· comunicazione dell’esito, positivo o negativo, alla domanda d’inserimento;

· stesura e condivisione del progetto individualizzato 

4.15 Dimissioni dal C.S.E.

L’Ente inviante può richiedere direttamente le dimissioni della persona, fatte salve le condizioni previste all’interno dell’accordo.
L’ente gestore può stabile la dimissione anticipata della persona nel caso in cui:

·  la persona si riveli fonte di gravi difficoltà per se stesso o per gli altri ospiti

·  l’équipe, sentiti anche i pareri dell’interessato, della famiglia e dell’Ente inviante, verificata l’impossibilità sperimentata della rimozione delle difficoltà sopraggiunte, proponga le dimissioni, concordando con l’Ente inviante tempi e modalità.

L’équipe darà comunque disponibilità ad accompagnare il referente dell’ospite nella stesura di un nuovo progetto a fronte delle esperienze acquisite.

4.16 Retta di frequenza

Annualmente la Cooperativa Gruppo Amicizia definisce le rette di frequenza: per l’anno 2021, la retta base, a carico dei Comuni e/o delle famiglie è fissata, per la frequenza a tempo pieno, in € 727,93 fatturati mensilmente.

Per le persone residenti a Gorla Minore, in considerazione del fatto che gli immobili utilizzati dal Gruppo Amicizia sono di proprietà dell’Amministrazione Comunale e che, per la frequenza al Centro diurno, la stessa Amministrazione corrisponde alla Cooperativa un contributo regolamentato da apposita convenzione, la retta mensile è di € 205,00.

Dalla retta sono esclusi i costi per i progetti vacanze, per le gite, per esperienze nel tempo libero, per il trasporto e per il pasto. Il costo relativo ai pasti effettivamente consumati dagli utenti presso il Centro si calcola secondo la seguente formula: € 5,00 X n° effettivo di pasti consumati nell’arco del mese di riferimento.


La retta risulta essere omnicomprensiva di frequenza al CSE come da tempi e modalità concordate, partecipazione alle attività formative e/o ricreative organizzate e previste nel progetto individualizzato quali ad esempio palestra, teatro, piscina, laboratori creativi, alcune uscite.

Gli ospiti del CSE sono coperti da una assicurazione per la responsabilità civile a copertura di eventuali danni, subiti o cagionati dagli ospiti in Comunità, a se stessi, pari, operatori, volontari e terzi.


Anche il personale e i volontari che operano nella struttura sono coperti da opportune assicurazioni.

4.17 Rapporti con le famiglie


Ogni intervento a favore degli ospiti del CSE, non può prescindere da una attenta considerazione della famiglia o dell’amministratore di sostegno a cui vengono offerti:

· condivisione del progetto individualizzato;

· assemblee periodiche con tutte le famiglie coinvolte
· colloqui periodici informativi e conoscitivi a livello individuali

· colloqui mirati con i diversi referenti;

· monitoraggio della soddisfazione generale;

· raccolta di segnalazioni e suggerimenti

4.18 Rilevazione del grado di soddisfazione

Annualmente verrà distribuito agli ospiti, ai familiari o ai tutori un questionario in forma anonima per il rilevamento del grado di soddisfazione, contenente in allegato anche una scheda per esprimere lamentele o apprezzamenti relativi al servizio offerto.

Entro dieci giorni dal ricevimento di eventuali lamentele, il Responsabile del CSE fornirà le risposte dovute.

I dati relativi al sistema di valutazione, una volta aggregati ed elaborati verranno resi noti alle famiglie e saranno oggetto di analisi per la rivisitazione e l’eventuale rielaborazione dell’offerta.

Per l’anno 2021 non sono stati distribuiti i moduli per tale rilevazione dato che anche per quest’anno, a causa delle normative anti-covid, molte attività non hanno potuto avere luogo, in particolar modo i tirocini esterni socializzanti.

5. SERVIZIO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA (S.F.A)
“LA TERZA ONDA”
CARTA DEI SERVIZI

5.1 Collocazione, indirizzo e telefono


Il Servizio di Formazione all’Autonomia ha sede operativa a Gorla Minore (Va) in Via Battisti 4, in una zona centrale e facilmente raggiungibile, dove è possibile attivare iniziative che favoriscano l’inclusione e l’apertura al territorio.

Il numero di telefono è: 0331 604570
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5.2 La struttura 


La sede operativa si trova in una struttura di proprietà del comune di Gorla Minore, assegnata, in comodato gratuito, alla Cooperativa Gruppo Amicizia ed è composta da due edifici separati da un cortiletto. Nel primo edificio si trovano: il punto vendita, dove si possono acquistare articoli regalo, bomboniere solidali e gli oggetti “Im…perfetti” realizzati dagli utenti e i laboratori di ceramica, mosaico, creta, falegnameria, rilegatura e cartonaggio. Attraversando il cortile o passando sotto una tettoia, si accede al secondo edificio: a pian terreno, oltre ai servizi igienici, c’è un ampio salone polifunzionale (per l’attività teatrale, musicale, psicomotoria, proiezioni e assemblee). Al primo piano ci sono due ambienti molto ampi e luminosi, uno viene utilizzato come ufficio, l’altro, attrezzato con tavoli, sedie, computer, armadietti, scaffalature, è utilizzato per i laboratori di creta, traforo, didattica, comunicazione e per tutte le attività proprie organizzate dallo SFA.

Molti degli spazi vengono condivisi con il Servizio C.S.E. gestito dalla stessa Cooperativa.

Sono a disposizione dello SFA anche tutte le attrezzature della Cooperativa Gruppo Amicizia quali ad esempio televisione, lettore dvd, videoproiettore, pulmini, macchina fotografica, fotocopiatrice, forni per la cottura di ceramiche e creta, pressa, taglierina, strumenti musicali, attrezzature sportive, materiale didattico.

Lo spazio mensa è situato presso la sede della Casa Alloggio e viene utilizzato insieme a tutti gli utenti del Cooperativa.

La struttura possiede i requisiti previsti dalle norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, igiene e sicurezza, nonché quelli relativi alle norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche.

5.3 A chi si rivolge lo SFA

Sono destinatari dello SFA:

· persone disabili di età compresa tra i 16 e i 35 anni 

· persone di età superiore ai 35 anni con esiti da trauma o da patologie invalidanti che, dimessi dal Sistema Sanitario o Socio Sanitario, necessitino per una loro inclusione sociale, di un percorso di acquisizione di ulteriori abilità sociali.

Non possono accedere allo SFA:

· persone con patologie psichiatriche

· persone con patologie psichiche rilevanti

· persone in situazione di dipendenza da sostanze.

5.4 Finalità e scopi dello SFA


IL Servizio di Formazione all’Autonomia è un servizio sociale territoriale rivolto a persone disabili che, per le loro caratteristiche, non necessitano di servizi ad alta protezione, ma di interventi a supporto e sviluppo di abilità utili a creare consapevolezza, autodeterminazione, autostima e maggiori autonomie spendibili per il proprio futuro, nell’ambito del contesto familiare, sociale, professionale.

E’ caratterizzato dall’offerta di percorsi socio educativi e socio formativi individualizzati, ben determinati temporalmente e condivisi con la famiglia.

Le Finalità del Servizio sono:

· Favorire l’inclusione sociale della persona potenziando e sviluppando le sue autonomie personali.

· Aiutare la famiglia ad accompagnare la persona disabile nel suo percorso verso l’acquisizione della propria autonomia personale e sociale.
· Contribuire all’acquisizione di prerequisiti di autonomia utili ad un eventuale inserimento professionale che dovrà avvenire in raccordo con i servizi deputati all’inserimento lavorativo  

5.5 Obiettivi dello SFA


Obiettivo dello SFA è garantire progetti individualizzati che consentano alla persona di:
A. Acquisire competenze sociali quali:

· muoversi autonomamente sul territorio del proprio contesto di vita

· organizzare il proprio tempo

· avere cura di sé

· intessere relazioni sociali
B. Acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia o emanciparsi dalla famiglia attraverso:

· apprendimento/riapprendimento di abilità specifiche quali: cucinare, tenere in ordine la casa, organizzare tempi e spazi familiari

· riconoscimento e rispetto delle regole familiari e sociali
C. Acquisire prerequisiti per un inserimento/reinserimento lavorativo, attraverso:

· potenziamento o sviluppo delle competenze cognitive

· potenziamento delle abilità funzionali residue

· riconoscimento e rispetto delle regole del mondo del lavoro 

Per la realizzazione degli obiettivi che il Servizio si pone, la metodologia di lavoro è improntata alla redazione di un Progetto educativo Individuale (P.E.I.) come strumento di attivazione di percorsi differenziati per l’acquisizione di autonomie e di abilità e per l’inclusione e la socializzazione.

Si intende coinvolgere, all’interno della progettazione e dell’attuazione degli interventi sui casi, le famiglie, le istituzioni e le diverse agenzie educative del territorio nella logica di superare la concezione dell’erogazione del servizio per prestazioni separate, ma intendendo concorrere alla promozione territoriale di un servizio che si fonda su una logica di lavoro di rete, in cui la partecipazione dei diversi attori rappresenta un elemento di co/progettazione territoriale e capacità di sfruttare le risorse disponibili nella logica dell’inclusione.
5.6 Attività e metodologia

Sono state messe a fuoco alcune proposte formative dalle quali partire per costruire un percorso adatto alle esigenze specifiche di ciascuno e per poter, di conseguenza, definire il progetto individualizzato di ogni persona disabile.

Le attività, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi sopraelencati, si dividono in esterne ed interne e si muovono attorno a tre aree di intervento per ognuna delle quali sono stati individuati le finalità, gli obiettivi, i tempi e le modalità d’attuazione. 
1.Area socio-relazionale, per promuovere l’apprendimento e l’utilizzo, in diversi contesti, delle abilità di comunicazione e relazione più efficaci per una migliore qualità della vita sociale. Nel laboratorio di comunicazione, si svolgono attività che fungono da “palestra” di apprendimento degli stessi obiettivi da conseguire e da utilizzare all’esterno: utilizzo di schede visive, costruzione di cartelloni, role playing e rielaborazione con l’educatore; applicazione delle abilità conseguite in situazioni esterne (bar, negozio, autobus, ecc…); rielaborazione con il gruppo dei pari e con l’operatore delle situazioni e del vissuto.
2.Area delle autonomie:
· autonomie gestionali, per favorire l’apprendimento e l’applicazione delle autonomie legate alla gestione della quotidianità nel modo più autonomo possibile:
· studio e riconoscimento del denaro, simulazione di situazioni pratiche, applicazione delle abilità acquisite sul territorio, dapprima con l’aiuto e la supervisione dell’operatore poi in modo sempre più autonomo
· utilizzo dei servizi territoriali della zona (panettiere, giornalaio, bar, alimentari…), con la presenza dell’operatore

· compilazione della lista della spesa (scritta o attraverso simboli e immagini), studio e simulazione dell’ambiente supermercato, esperienza pratica

· uso del telefono fisso o cellulare
· utilizzo dell’orologio, interiorizzazione della scansione dei tempi della giornata e dello schema settimanale così da poterne usufruire in modo responsabile e autonomo.
· Autonomie domestiche, per promuovere l’apprendimento e l’applicazione delle competenze necessarie per la gestione autonoma di alcuni compiti legati alla cura dell’ambiente domestico e alla vita quotidiana. Presso la Casa Alloggio, si impara a riordinare e tenere puliti i diversi ambienti, a rifare il letto, a cucinare semplici pietanze attraverso esperienze pratiche per fasi di apprendimento (spiegazione e dimostrazione, esecuzione con l’intervento dell’educatore, poi con la supervisione per giungere ad esecuzioni sempre più in autonomia.
· Autonomie personali, per promuovere l’apprendimento di compiti legati all’igiene personale e alla cura di sé e delle proprie cose. In piscina e in Casa Alloggio, esperienze pratiche per fasi di apprendimento, relative alla cura e all’igiene della persona (vestirsi e svestirsi, lavare mani, denti viso, capelli, parti intime, fare la doccia…) in modo sempre più autonomo. Durante le attività e in special modo in occasione della serata/notte si impara a piegare e riporre i propri indumenti, a individuare i tempi del cambio e a curare la presentazione di sé a seconda delle situazioni e dei contesti.
· Autonomie territoriali, per favorire l’apprendimento e l’interiorizzazione delle regole principali per effettuare piccoli spostamenti sul territorio, nonché favorire l’apprendimento di percorsi utili per la vita quotidiana. Durante le uscite sul territorio , in un primo momento a tavolino e per mezzo di simulazioni, si impara a riconoscere i principali segnali stradali, a riconoscere situazioni di pericolo, a seguire la corretta sequenza di operazioni per attraversare la strada, a individuare il corretto comportamento del buon pedone, a far proprie diverse modalità di richiesta d’aiuto, a riconoscere ed avvalersi degli agenti della polizia locale; si passa poi all’esperienza pratica sul territorio con la supervisione di figure di riferimento. Sempre guidati dall’educatore, per raggiungere gradualmente un livello sempre maggiore di autonomia, ci si abitua ad orientarsi, ad apprendere brevi percorsi a piedi in contesti conosciuti e, in alcuni casi, ad utilizzare in modo corretto l’autobus.
3.Area socio lavorativa, per promuovere l’inserimento in contesti occupazionali al fine di permettere ai singoli di riconoscersi come persone adulte capaci di dare il proprio contributo alla società e per costruire un curriculum formativo utile per eventuali inserimenti lavorativi futuri.
5.7 Organizzazione e moduli previsti


Lo SFA è basato su percorsi individualizzati, pertanto l’organizzazione risponde a requisiti di flessibilità che consentano ad ogni persona accolta di raggiungere il maggior grado di autonomia possibile.


L’organizzazione dello SFA garantisce la partecipazione attiva dell’interessato e della sua famiglia, al percorso socio educativo stabilito nel progetto individualizzato.


Le attività connesse al percorso socio educativo individualizzato si realizzano prevalentemente attraverso il coinvolgimento delle risorse strutturali e strumentali del territorio e del contesto di vita della persona.


La durata e l’intensità dell’intervento variano in relazione agli obiettivi da raggiungere o raggiunti e sempre in base al progetto individualizzato, che pertanto prevedere momenti intermedi di verifica e di eventuali riprogettazione.

Lo SFA si organizza secondo i seguenti moduli di intervento:

· MODULO FORMATIVO della durata di tre anni, all’interno del quale vengono realizzati gli interventi e le attività necessari al raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto individualizzato. 

· MODULO DI CONSOLIDAMENTO della durata di due anni, previsto e riservato a coloro che non abbiano raggiunto pienamente, durante il percorso del modulo formativo, gli obiettivi previsti dal progetto individualizzato. Il modulo di consolidamento mira ad una graduale riduzione dell’intervento dello SFA fino alla dimissione che può avvenire per una raggiunta inclusione personale, sociale e/o lavorativa (con l’eventuale attivazione del Servizio di Inserimento Lavorativo) oppure per necessità di interventi che richiedano una maggior protezione sociale o socio sanitaria.

- MODULO DI MONITORAGGIO, riservato a persone che hanno concluso il    percorso di consolidamento o che, pur non avendo frequentato alcun modulo, necessitano, su segnalazione del servizio inviante, di interventi di sostegno temporaneo da parte dello SFA, per affrontare nuove situazioni di vita o situazioni di crisi. 
· VITA DA S.F.A, a conclusione dei 5 anni complessivi  dei moduli formativo e di consolidamento, la coperativa ha ritenuto importante per i propri utenti continuare in maniera significativa il percorso intrapreso, trasformando il modulo di monitoraggio in un intervento più costante di mantenimento delle autonomie acquisite denominato Vita Da Sfa. Viene dato particolare risalto a tutte quelle attività esterne e di vita adulta che favoriscono inclusione e all’intermo delle quali ogni soggetto possa avere un ruolo sociale in cui riconoscersi e venire riconosciuto.
5.8 Progetto individualizzato e metodologia della presa in carico 


Un operatore referente per l’utente e l’èquipe di lavoro coinvolta sono chiamati a pensare, organizzare, mettere in atto e monitorare al meglio l’intervento rivolto alla singola persona, provvedendo alla definizione del Progetto Individualizzato. 


Il progetto dettaglia gli obiettivi individuali specifici, i suoi tempi di realizzazione, le attività previste e gli strumenti adottati, la tempistica delle verifiche periodi e loro esiti, la valutazione finale che attesti gli obiettivi raggiunti e la conseguente dimissione o la necessità di un ulteriore modulo di consolidamento.


Il progetto individualizzato viene steso, e se necessario, ridefinito in itinere con la persona ed anche con la famiglia o il tutore.


Il progetto individualizzato è conservato nel fascicolo personale e viene aggiornato secondo la tempistica definita nel progetto medesimo.


Una copia del progetto individualizzato viene spedita o consegnata all’Ente inviante se richiesta
5.9 Capacità recettiva

Lo SFA ha una capacità ricettiva di massimo 35 progetti individualizzati contemporaneamente attivi.

5.10 Apertura


Lo SFA è attivo per dodici mesi all’ anno.

Gli orari giornalieri e settimanali sono consoni alla realizzazione delle attività previste nei progetti individualizzati.

5.11 Personale


Nello SFA collaborano, in modo coordinato, per garantire agli utenti un’adeguata assistenza personalizzata, le seguenti figure professionali:

· Psicologa
· Coordinatrice con funzioni anche operative
· Assistente sociale

· Educatori professionali (uno ogni sette progetti attivi)
· Esperti di settore: fisioterapista, psicomotricista, animatori teatrali, musico terapista, istruttrici per attività motoria e per nuoto 

Coordinatrice e psicologa formano l’équipe psicopedagogica con compiti di gestione, organizzazione e programmazione e supervisione delle diverse attività e del servizio stesso.
Lo staff dello SFA comprende inoltre:

· Personale amministrativo

· Addetti ai servizi e alla manutenzione

· Volontari che affiancano gli educatori nelle diverse attività e non sono utilizzati per il raggiungimento degli standard regionali
5.12 Rapporto con gli Enti Invianti


Ogni inserimento nello SFA è subordinato a preventivi accordi, anche di carattere amministrativo, tra la Cooperativa Gruppo Amicizia e l’Ente inviante (Comune di residenza o ASL).

In tale accordo vengono definiti:
· durata dell’inserimento;
· modalità di ammissione e dimissione;
· natura dei servizi offerti e modalità di valutazione;
· determinazione della retta sulla base della residenza, del tempo di frequenza e dei moduli di intervento.
5.13 Modalità di ammissione allo SFA


Il protocollo di ammissione prevede che la richiesta di inserimento nello SFA debba essere presentata ai Servizi Sociali comunali dell’ente inviante (Comune o ASL di residenza) con il quale verrà successivamente definito l’apposito accordo che regola i reciproci rapporti.

Verranno altresì valutate domande di inserimento da parte di famiglie o responsabili preposti alla presa in carico delle persone disabili (tutori o amministratori di sostegno).


La richiesta di inserimento deve essere accompagnata da dettagliata documentazione anamnestica, sanitaria e sociale utile ad inquadrare il caso al fine di cogliere gli elementi caratteristici della persona e poter valutare, sia la sussistenza dei pre-requisiti necessari, che l’adeguatezza del Centro alle esigenze individuali.

Nel caso vi sia la disponibilità di posti per nuovi inserimenti, verrà dato il via ad un iter che prevede.

· colloqui anamnestici e motivazionali con l’interessato ed i familiari;

· test d’ingresso;

· periodo di osservazione in attività laboratoriali

· valutazione dei dati;

· comunicazione dell’esito, positivo o negativo, alla domanda d’inserimento;

· definizione del modulo di intervento a cui aderire;

· stesura e condivisione del progetto individualizzato 

5.14 Dimissioni dallo SFA


Il momento di dimissione della persona dallo SFA avviene secondo ciò che è previsto nel progetto individualizzato.


I tempi di permanenza nello SFA non possono superare quelli massimi previsti dal modulo di intervento.

L’Ente inviante può richiedere direttamente le dimissioni della persona, fatte salve le condizioni previste all’interno dell’accordo.
L’ente gestore può stabilire la dimissione anticipata della persona nel caso in cui:

·  la persona si riveli fonte di gravi difficoltà per se stesso o per gli altri ospiti;
·  l’équipe, sentiti anche i pareri dell’interessato, della famiglia e dell’Ente inviante, verificata l’impossibilità sperimentata della rimozione delle difficoltà sopraggiunte, proponga le dimissioni del soggetto concordando con l’Ente inviante tempi e modalità.

L’équipe darà comunque disponibilità ad accompagnare il referente dell’ospite nella stesura di un nuovo progetto a fronte delle esperienze acquisite.

5.15 Retta di frequenza

Annualmente la Cooperativa Gruppo Amicizia definisce le rette di frequenza il cui ammontare viene calcolato sulla base del Progetto Individuale di presa in carico concordato con l’Ente Inviante e delle risorse impegnate per la sua attuazione. Per l’anno 2021, la retta “base”, a carico dei Comuni e/o delle famiglie è fissata, per la frequenza a tempo pieno, in € 727,93 fatturati mensilmente.


Per le persone residenti a Gorla Minore, in considerazione del fatto che gli immobili utilizzati dal Gruppo Amicizia sono di proprietà dell’Amministrazione Comunale e che, per la frequenza al Centro diurno, la stessa Amministrazione corrisponde alla Cooperativa un contributo regolamentato da apposita convenzione, la retta mensile è di € 205,00.


Dalla retta sono esclusi i costi per i progetti vacanze, per le gite, per il trasporto e per il pasto. Il costo relativo ai pasti effettivamente consumati dagli utenti presso il Centro si calcola secondo la seguente formula: € 5,00 X n° effettivo di pasti consumati nell’arco del mese di riferimento. 


La retta risulta essere omnicomprensiva di frequenza allo SFA come da tempi e modalità concordate, partecipazione alle attività formative e/o ricreative organizzate e previste nel progetto individualizzato quali ad esempio palestra, teatro, piscina, laboratori creativi, alcune uscite.

Gli ospiti dello SFA sono coperti da una assicurazione per la responsabilità civile a copertura di eventuali danni, cagionati o subiti dagli ospiti in Comunità, a se stessi, pari, operatori, volontari e terzi.

Anche il personale e i volontari che operano nella struttura sono coperti da opportune assicurazioni.
5.16 Rapporti con le famiglie


Ogni intervento a favore degli ospiti dello SFA, non può prescindere da una attenta considerazione della famiglia o dell’amministratore di sostegno a cui vengono offerti:

· condivisione del progetto individualizzato;

· assemblee periodiche con tutte le famiglie coinvolte
· colloqui periodici informativi e conoscitivi a livello individuale
· colloqui mirati con i diversi referenti;

· monitoraggio della soddisfazione generale;

· raccolta di segnalazioni e suggerimenti

5.17 Rilevazione del grado di soddisfazione


Annualmente verrà distribuito agli ospiti, ai familiari o ai tutori un questionario in forma anonima per il rilevamento del grado di soddisfazione, contenente in allegato anche una scheda per esprimere lamentele o apprezzamenti relativi al servizio offerto.


Entro dieci giorni dal ricevimento di eventuali lamentele, il Responsabile dello SFA fornirà le risposte dovute.


I dati relativi al sistema di valutazione, una volta aggregati ed elaborati verranno resi noti alle famiglie e saranno oggetto di analisi per la rivisitazione e l’eventuale rielaborazione dell’offerta.

(vedi modulistica predisposta)

6. CASA ALLOGGIO
“DON CARLO GIROLA”

CARTA DEI SERVIZI
6.1 Collocazione, indirizzo e telefono

La Casa Alloggio “Don Carlo Girola” si trova a Gorla Minore (Va) in Via Rotondi n.1, in una zona centrale e facilmente raggiungibile, dove è possibile attivare iniziative che favoriscano l’inclusione e l’apertura al territorio.

Il numero di telefono è: 0331 602921


6.2 La struttura 

La Casa Alloggio si trova in un edificio adeguatamente ristrutturato ed assegnato in comodato gratuito dal Comune di Gorla Minore alla Cooperativa Gruppo Amicizia.


Vi si accede da un piccolo cortile lastricato: a pianterreno c’è un ampio locale soggiorno-pranzo, una cucina, due servizi igienici di cui uno per disabili e la lavanderia. 
Al primo piano, raggiungibile sia con le scale sia con l’ascensore, sono situate le camere da letto: una camera da un posto, due camere da due posti e una camera da tre posti perché è previsto un letto riservato per le esigenze di Pronto Intervento; vi sono tre servizi igienici di cui due per disabili.

La struttura è in possesso di tutti gli standard gestionali e strutturali previsti dalle normative Nazionali e Regionali in vigore in tema di strutture socio-assistenziali.
6.3 Finalità e scopi della Casa Alloggio

 
La Casa Alloggio “Don Carlo Girola” è una soluzione abitativa per una residenzialità temporanea o permanente che sappia coniugare in un modello partecipato le diverse esigenze degli ospiti, delle famiglie, della comunità, degli educatori, nella convinzione che solo nella massima interazione tra tutti i protagonisti coinvolti si possa generare un buon livello di soddisfazione.

La Casa Alloggio è strutturata per accogliere, nel medio-lungo periodo, fino a otto persone disabili che versano in difficoltà familiare e/o con desiderio di vita autonoma, di età compresa tra i 18 e i 65 anni e per i quali viene steso un programma individualizzato teso all’inclusione nel contesto sociale di appartenenza, in un ambito di autonomia possibile.


La Casa è aperta al territorio, alle realtà sociali e associative che vi operano, alla scuola e alle istituzioni, attenta alle opportunità culturali e sociali presenti e, contemporaneamente, promotrice di momenti di incontro col territorio grazie alla collaborazione con l’Associazione “Il seme dell’amicizia” nell’organizzare attività culturali, feste, formazione.
Ogni intervento si fonda sulle seguenti finalità:

· Fornire assistenza, tutela e accoglienza; 

· prevedere un’adeguata inclusione nel contesto sociale di appartenenza; 

· favorire una strutturazione di vita futura orientata ad una maggiore autonomia possibile;

· assicurare una buona qualità di vita grazie ad un clima familiare dove costruire relazioni positive;

· garantire il supporto alla limitata autonomia personale, erogando le prestazioni necessarie a soddisfare i bisogni primari;

· offrire stimoli affettivi e relazionali utili al mantenimento di un equilibrato e armonico rapporto con gli altri.

· aiutare la famiglia ad accompagnare la persona disabile nel suo percorso di “separazione consapevole” verso la propria autonomia ed individualità.
6.4 Obiettivi della Casa Alloggio

La Casa Alloggio “Don Carlo Girola” vuole prima di tutto essere il luogo dove poter soddisfare i bisogni di vita primari, garantendo uno spazio individuale e sociale in cui vivere, dormire, mangiare, intrecciare relazioni, sviluppare l’affettività e dove ogni utente possa:
· Arricchire la propria maturazione in senso psicologico/relazionale/sociale,

· utilizzare le occasioni per sperimentare e/o qualificare il proprio percorso di autonomia,

· mantenere ed ampliare i rapporti sociali con l’ambiente di vita e con il contesto parentale

· completare il proprio percorso di “separazione consapevole” dalla famiglia verso la propria autonomia ed individualità.

6.5 Attività


La programmazione è centrata sulla stimolazione delle abilità del soggetto nell’ambito di un progetto individualizzato che prevede l’attivazione di una attenta supervisione da parte di personale qualificato ed il coinvolgimento delle realtà sociali disponibili in un lavoro di rete a sostegno degli utenti.


Si ritiene indispensabile una occupazione diurna al di là delle mura domestiche, che consenta di riportare all’interno della vita comunitaria, le piccole e grandi esperienze di tutti i giorni: la Comunità Alloggio è il luogo dove tornare ogni sera a condividere i gesti, i momenti, le abitudini e gli spazi più naturali e consueti.


Viene garantito un percorso diurno attivo, attento alla soddisfazione personale dell’ospite e articolato in: 
1) azioni di mantenimento delle capacità residue sia intellettive sia manuali connesse ad interventi specifici (ludici, motori, occupazionali) e realizzate anche attraverso la partecipazione ai laboratori attivati presso il Centro Diurno; 

2) uscite sul territorio e azioni di inserimento sociale;

3) assistenza sanitaria concernente lo stato di salute globale dell’ospite e i problemi legati all’avanzamento dell’età.


Le attività sono gli strumenti utilizzati dall’equipe per raggiungere gli obiettivi prefissati. Durante le ore ed i periodi di chiusura del Centro Diurno, agli ospiti non vengono proposte esperienze che ricalchino i laboratori frequentati abitualmente, ma vengono piuttosto privilegiate quelle attinenti con la vita quotidiana e con il contesto abitativo: il cibo, il denaro necessario per acquistarlo, la cucina, la cura della casa, la cura della propria persona…
Si prevedono:

· Attività organizzate in gruppo: gite, feste, uscite per assistere a spettacoli, concerti ecc… Hanno obiettivi di tipo ricreativo e vogliono favorire sia la socializzazione tra i partecipanti, aumentandone il senso di appartenenza alla comunità, sia i contatti con il mondo esterno.
· Attività organizzate in piccoli gruppi o individuali:

· uscite di interesse personale (shopping, ritiro pensioni, visite mediche, inviti a cena, uscite con gli amici…)

· attività legate alla cura di sé e degli spazi personali (camera, bagno …)

· attività che mirano a rinforzare le autonomie personali: imparare il valore del denaro e il suo utilizzo, imparare a muoversi nel paese in modo autonomo. Provvedere a compiere semplici pratiche burocratiche senza aiuto, imparando a gestire le emozioni e le paure che spesso accompagnano qualunque persona quando si trova ad affrontare qualcosa di nuovo o di imprevisto.

· Attività spontanee di gruppo o individuali: giocare a carte, fare passeggiate, chiacchierare, bere il caffè, incontrarsi con gli amici…Questi momenti sono assai preziosi per favorire la comunicazione tra utenti e tra operatore e utente; inoltre, sono spesso usati per esprimere desideri, progetti, preoccupazioni, difficoltà, ecc.
· Attività per la comunità: fare la spesa, cucinare, apparecchiare e sparecchiare la tavola, lavare i piatti, riordinare le camere ed i locali comuni….
Vi è poi la riunione degli ospiti con cadenza settimanale: viene fatta dopocena con la presenza di un educatore che faciliti la comunicazione e trasmetta informazioni di carattere organizzativo. 

Può avere scopi differenti:

· fornire e ricevere informazioni di natura organizzativa (impegni per la settimana, visite mediche, uscite collettive, comunicare eventuali assenze degli educatori....);

·  permettere agli ospiti di esprimere desideri e formulare proposte (inviti a cena, mete per il fine settimana, acquisti  ecc.)

· discutere e riflettere su eventi, situazioni e opinioni.

6.6 A chi si rivolge

I destinatari del servizio di Comunità, sono persone con disabilità intellettive e relazionali che si possono inquadrare nelle seguenti tipologie:
· ritardo mentale lieve, medio-lieve, medio;

· esiti da trauma o da coma con discreta autonomia personale,

· disturbi psichici ben compensati da trattamento farmacologico e/o supportati a livello psicologico;

· disagio personale provocato da gravi carenze socio-culturali o disturbi di tipo psichico i cui esiti sono assimilabili alla disabilità mentale e/o psichica.
6.7 Rapporto con gli Enti Invianti

Ogni inserimento in Comunità è subordinato a preventivi accordi, anche di carattere amministrativo, tra la Cooperativa Gruppo Amicizia e l’Ente inviante (Comune di residenza o ASL).

In tale accordo vengono definiti:

· durata dell’inserimento;

· modalità di ammissione e dimissione;

· natura dei servizi offerti e modalità di valutazione;

· determinazione della retta sulla base della residenza.

6.8 Modalità di ammissione in Comunità
Il protocollo di ammissione prevede che la richiesta di inserimento nella Comunità Alloggio debba essere presentata ai Servizi Sociali comunali dell’ente inviante (Comune o ASL di residenza) con il quale verrà successivamente definito l’apposito accordo che regola i reciproci rapporti.

Verranno altresì valutate domande di inserimento da parte di famiglie o responsabili preposti alla presa in carico delle persone disabili (tutori o amministratori di sostegno).


La richiesta di inserimento deve essere accompagnata da dettagliata documentazione anamnestica, sanitaria e sociale utile ad inquadrare il caso al fine di cogliere gli elementi caratteristici della persona e poter valutare, sia la sussistenza dei pre-requisiti necessari, che l’adeguatezza del Centro alle esigenze individuali.

Nel caso vi sia la disponibilità di posti per nuovi inserimenti, verrà dato il via ad un iter che prevede:
· colloqui con la persona interessata ed i familiari;

· valutazione psicologica;

· analisi dei dati e delle informazioni raccolte;

· comunicazione dell’esito, positivo o negativo, alla domanda d’inserimento;
· stesura del progetto individualizzato d’inserimento;

· osservazione diretta attraverso un percorso di avvicinamento alla vita comunitaria;

· eventuale ridefinizione degli obiettivi del progetto individualizzato.

6.9 Dimissioni dalla comunità

Nel caso l’esperienza di un ospite in Comunità Alloggio possa essere fonte di gravi difficoltà per il soggetto stesso o per la vita degli altri ospiti, l’équipe, sentiti anche i pareri dell’ospite, della famiglia e dell’Ente inviante, verificata l’impossibilità sperimentata della rimozione delle difficoltà sopraggiunte, propone le dimissioni del soggetto concordando con l’Ente inviante tempi e modalità.

L’équipe darà comunque disponibilità ad accompagnare il referente dell’ospite nella stesura di un nuovo progetto a fronte delle esperienze acquisite.


L’Ente inviante può richiedere direttamente le dimissioni dell’ospite, fatte salve le condizioni previste all’interno dell’accordo.

6.10 Organizzazione

Per l’organizzazione del servizio Casa Alloggio, ci si avvale di un équipe di operatori composta dalle seguenti figure professionali:

· Psicologo

· Coordinatore 

· Educatori

· Operatori OSS

Lo staff della Casa Alloggio comprende inoltre:

· Personale amministrativo

· Addetti ai servizi e alla manutenzione

· Volontari

Per quanto riguarda gli aspetti sanitari, la Casa Alloggio si avvale di:

· Medici di famiglia, per la presa in carico sanitaria dei singoli ospiti
· Medici dei servizi pubblici territoriali, per la medicina specialistica

6.11 Metodologia della presa in carico dell’ospite

Tutti gli operatori dell’équipe sono chiamati pensare, organizzare, mettere in atto e monitorare al meglio l’intervento rivolto ad ogni singolo ospite provvedendo alla stesura del Programma individualizzato. Tale presa in carico vuole innanzitutto garantire la soddisfazione dei bisogni, sia di tipo pratico (cura della persona, dei propri ambienti, e dei propri oggetti) che di tipo relazionale e psicologico che possono caratterizzare le persone ospitate.

Ogni anno, l’équipe svolge la verifica dei progetti individuali di presa in carico e stende i nuovi progetti individuali da proporre ai singoli ospiti per l’anno successivo. 
Successivamente, i nuovi progetti vengono condivisi con i familiari e una copia della verifica e del nuovo progetto individualizzato viene spedita all’Ente inviante.

6.12 Giornata tipo

La giornata tipo degli ospiti della Casa Alloggio, da lunedì a venerdì, prevede:

· Tra le 7.30 e le 9.00 sveglia, colazione e igiene personale;

· 9.00/16.30 attività esterne alla Casa Alloggio;

· 17.00/19.30 tempo libero (all’interno e/o all’esterno), gestione della Casa, docce,

· 19.30 cena

· 20.30/22.30 attività ricreative/animative (all’interno e/o all’esterno della Casa);
· 22.30 riposo notturno.

6.13 Visite dei familiari in comunità


Le visite da parte di familiari e conoscenti dell’ospite sono possibili tutti i giorni senza orari prestabiliti; per evitare di non trovare l’ospite presso la Comunità, è consigliabile dare preavviso agli operatori.
6.14 Rientri degli ospiti in famiglia


L’ospite può allontanarsi per uno o più giorni dalla Casa Alloggio per recarsi dai propri familiari, previo accordo con gli operatori e purché non siano presenti condizioni o prescrizioni che limitino il rientro in famiglia.
6.15. Retta di frequenza

Annualmente la Cooperativa Gruppo Amicizia definisce le rette “base” di ricovero così come quella per il mantenimento del posto.

L’ammontare delle rette viene calcolato sulla base del Progetto Individuale di presa in carico concordato con l’Ente Inviante e delle risorse impegnate per la sua attuazione, così come dell’aggiornamento ISTAT e delle variazioni di spesa intervenute o previste per i rinnovi contrattuali del personale. All’Ente Inviante viene consegnata la proposta di convenzione annuale contenente la comunicazione della retta giornaliera di ricovero.

In caso di assenza dell’ospite dalla Comunità, fino al 7° giorno è dovuta la retta per intero. A partire dall’ 8° giorno di assenza dalla Comunità è dovuta la retta per il mantenimento del posto occupato.

Per l’anno 2021, la retta per la frequenza è:

€ 2.300,00/mese, esclusa la frequenza del centro diurno

€     75,00/giorno, esclusa la frequenza del centro diurno

6.16 Servizi resi e compresi nella retta

La Cooperativa Gruppo Amicizia si impegna alla conduzione della struttura in conformità agli indirizzi e per il perseguimento degli obiettivi propri dell’unità di offerta, così come definiti dalle normative vigenti in materia.


La Cooperativa Gruppo Amicizia assicurerà il servizio per tutti i giorni dell’anno.


L’assistenza sanitaria verrà assicurata tramite il S.S.N.


La retta risulta essere omnicomprensiva di vitto, alloggio, servizio lavanderia….
Gli ospiti della Casa Alloggio, come quelli del Centro diurno, sono coperti da una assicurazione per la responsabilità civile a copertura di eventuali danni, cagionati ai soggetti in Comunità, a se stessi, agli altri soggetti, agli operatori e ai terzi.


Anche il personale e i volontari che operano nella struttura, sono coperti da opportune assicurazioni.

6.17 Servizi non compresi nella retta
Restano a carico dell’ospite o dei familiari o dell’Ente Inviante le seguenti spese:
· spese relative al vestiario;

· acquisti di altri generi personali, prodotti e servizi per la cura personale;

· soggiorni di vacanza;

· attività sportive a carattere individuale (ippoterapia, piscina individuale, corsi di ginnastica individuali, ecc.);

· eventuali costi di tipo sanitario non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale come: ticket su esami diagnostici visite specialistiche private, prestazioni sanitarie specialistiche, farmaci non generici non erogati gratuitamente dal S.S.N. e preparati fito-terapici prescritti dai medici curanti o da strutture sanitarie, presidi sanitari non erogati gratuitamente dal S.S.N.
6.18 Rapporti con le famiglie


Ogni intervento a favore degli ospiti della Casa Alloggio, non può prescindere da una attenta considerazione della famiglia o dell’amministratore di sostegno a cui vengono offerti:
· condivisione del P:E:I:

· colloqui informativi e conoscitivi;

· colloqui mirati con i diversi referenti;

· libero accesso alla struttura;

· monitoraggio della soddisfazione generale

· raccolta di segnalazioni e suggerimenti

6.19 Rilevazione del grado di soddisfazione

Annualmente verrà distribuito agli ospiti, ai familiari o ai tutori un questionario in forma anonima per il rilevamento del grado di soddisfazione, contenente in allegato anche una scheda per esprimere lamentele o apprezzamenti relativi al servizio offerto.

Entro dieci giorni dal ricevimento di eventuali lamentele, il Responsabile della Casa Alloggio, fornirà le risposte dovute.


I dati relativi al sistema di valutazione, una volta aggregati ed elaborati verranno resi noti alle famiglie e saranno oggetto di analisi per la rivisitazione e l’eventuale rielaborazione dell’offerta.
(vedi modulistica predisposta)

7. PROGETTO “DOPO DI NOI”


Dal giugno 2018, aderendo al progetto “dopo di noi” finanziato dalla Regione Lombardia, la cooperativa ha attivato 5 percorsi finalizzati a promuovere esperienze di vita adulta in comunità e di acquisizione/mantenimento delle abilità legate alle autonomie della vita quotidiana, dando anche particolare spazio alla relazione interpersonale.
Il progetto si basa sulla frequenza di due serate settimanali (con orario che va dalle ore 16,30 alle ore 09,00 del mattino successivo) e viene garantita la presenza di un educatore professionale che supervisiona gli utenti. 
Dal mese di marzo del 2020 l’attività del “dopo di noi” è stata sospesa a causa della pandemia e al momento non c’è una data fissata per la ripresa di tale progetto. 
8. IL SERVIZIO TEMPO LIBERO


Il Gruppo Amicizia ha sempre ritenuto che la partecipazione delle persone con disabilità a momenti ricreativi, gite, vacanze, attività ludiche e sportive offrisse opportunità di svago, di socializzazione e di benessere. Per questo ha sempre investito in risorse umane ed economiche per organizzare e sostenere iniziative ed eventi legati al tempo libero o a periodi di vacanza: preziosa e in diverse occasioni determinante la presenza de volontari dell’Associazione “Il Seme dell’Amicizia”.

L’offerta è rivolta prima di tutto alle persone disabili che frequentano i servizi gestiti dal Gruppo Amicizia (C.S.E., la S.F.A. e Casa Alloggio), ma può essere estesa ad altre persone disabili che ne facciano richiesta e che siano idonee alle proposte fatte.
Tre sono fondamentalmente le tipologie di offerte proposte:
· momenti di tempo libero in orari altri rispetto a quelli dei servizi diurni (sabato e domenica, tardo pomeriggio-sera) per una breve gita, la partecipazione a iniziative presenti sul territorio un torneo o alle gare di nuoto, una serata al cinema, al bowling o in pizzeria…; 

· weekend con pernottamento in Casa Alloggio;
· vacanze al mare o in montagna
In questo periodo di pandemia non si sono potute svolgere tutte queste attività.
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